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Vincenzo Ceram i

di SergioRotino 

La mafia calabrese, la ' a -
drangheta, e una presenza
silenziosa ma attiva in tutt o
z€ Nord Italia . E dalle sue mi-
re non sfugge il nostro ter-
ritorio, come conferma
l'arresto alcuni giorni fa di
un altro fiancheggiatore di
Nicola Acri e che fa dire a
Carlo Lucarelli «non è il
Nord a essere mafioso, ma
una sua parte sì» . Concett o
espresso anche dal presi-
dente di Casalecchio delle
culture Paola Parenti pre-
sentando 1/futuro volta le
spalle alle mafie, ovvero il
pacchetto di iniziative che
la sesta edizione di Politica-
mente scorretto, attiva dal
26 al 28 novembre prossi-
mi a Casalecchio, dedica ai
giovani e che per affluenza
«supera oramai ogni più ro-
sea aspettativa . Cosa che fa
piacere, perché significa
che la semina di questi sei
anni è stata fruttuosa»» . I l
teatro è lo strumento utiliz-
zato quest'anno per parla-
re a ragazzi e bambini, oltre
che agli adulti . Uno stru-
mento utilizzato da Vin-
cenzo Cerami e dalla com-
pagnia Stilema di Torin o
perLafavola della libertà,
spettacolo per bambini
che affronta i temi dell a
convivenza civile e ch e
verrà proposto gratuita-
mente il I maggio alle 1 6
nel teatro comunale . «Ab-
biamo lavorato cercand o
fare uno spettacolo e non
una lezione» dice Cerami_ ,
per il quale si vive «in un
mondo che enfatizza le ma-
fie» attraverso «la cultura

della spettacolarizzazion e
delle mafie e la demago-
gia» . Ma i ragazzi sono an-
che produttori attivi dell e
iniziative, come dimostra
Calabria A/R. Viaggio
nella terra che resiste, re-
portage video prodotto dai
ragazzi della casalecchies e
Blogos webTv sull'espe-
rienza nella cooperativa
Valle del Mario diPolistena
che opera sulle terre confi-
scate alla criminalità, pre-
sentato il 26 alle 16 duran-
te il workshop "Blogos v s
mafie" . «l1 lavoro -- dice Sa-
ra Carboni, coordinatric e
della redazione - si focaliz-
za sul come i ragazzi cala-
bresi vivano il terr€torio ,
sul loro desiderio di poter-
vi restare, di avere un lavo-
ro non addentellato con la
malavita» . Per Lucarelli ,
questi sono «ragazzi di buo-
na volontà», cioè ragazz i
«che vanno a vedere quan-
to accade e poi producono
azioni concrete, giovan i
che riescono a confrontar e
certe dichiarazioni che ap-
paiono sui mezzi di comu-
nicazione con la realtà» .
Cosa che fa ben sperar e
per il futuro .

1 nostri sono ragazz i
di buona volontà
che vanno a vedere
quanto accad e
e poi producon o
azioni concrete
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